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PORTOGRUARO
“PROGETTO 22”
PRIMA TAPPA
Portogruaro è stata scelta
comeprima tappavenetadel
“Progetto 22”: è approdato
all’Istituto “G. Luzzatto”della
città ilGiroFormativo ideato
dal campioneparalimpicodi
ciclismoAndreaDevicenzi.
L’atletanazionale, originario
diCremona, a soli 17 anniha
subìto l’amputazionedella
gambaa causadi un incidente
inmoto.Oggi,
quarantaquattrenne, dopoun
percorsodi crescita personale
eunodi studi per diventare
“mental coach”, ha ideato
“Progetto 22”, per raccontare
la sua storia, riassunta in 22
valori, ai ragazzi di tutta
Italia. Tra i 50mila studenti e i
100 Istituti coinvolti nella
Penisola, anche gli studenti
portogruaresi, chehanno
incontrato l’atleta lo scorso 20
e21 febbraio presso l’Aula
Magnadella scuola.Devicenzi
ha raccontato loro come
“vivere la vita inmodo
positivo, aumentare la
propria autostimae ascoltare
se stessi per raggiungere i
propri obiettivi e desideri”,
attraversouna testimonianza
fattadi parole, immagini e
video. L’obiettivodel
convegnoè statoquellodi
incentivare i giovani a
scoprire e sviluppare le loro
potenzialità inespresse e
trasformarlenel proprio
personale talento. «Leparole
diDevicenzi sono statemolto
coinvolgenti anchedal punto
di vista emotivo –ha
raccontatouno studente di
quintadell’Istituto
professionale, EdoardoAnese
–Ciha fatto capire chenulla è
dovutoal caso enientedeve
esseredatoper scontato:
abbiamo il doveredi lavorare
sunoi stessi, coltivare le
nostrepassioni e costruire da
subito il nostro futuro».
(f.spa.)

SAN MICHELE
BULLISMO, INCONTRO
IN MUNICIPIO
Bullismo, comericonoscerlo.
Seneparlerà inunciclo di
incontri organizzato dal
Comunedi SanMichele al
Tagliamentocon la
collaborazionedel
Procuratoredel tribunaleper
iminori e l’istituto scolastico
TitoLivio. Il primo
appuntamentoèper questo
mercoledì, 28 febbraio, in
municipio. Sarannoben 12 gli
incontri rivolti a genitori,
educatori e ragazzi.
“...Parliamone!, è il titolo
dell’iniziativa, proprio perché
si voglionomettere in luce
tutti gli aspetti problematici
che affrontanoal giorno
d’oggi i bambini, i ragazzi e i

genitori, attraversoun
percorsodi dialogo congli
esperti. Tra i relatori anche
l’avvocatoLeonardo
Tamborini, Procuratoredel
Tribunaledeiminori di
Trieste. «Unprogettonato
dallanecessitàmanifestatada
partedei genitori di un
supportoche possadare
qualche strumento in più
nell’affrontare il delicato
periododell’infanzia e
dell’adolescenza - spiega
l’assessoreElenaDeBortoli -
Abbiamomesso insiemeun
teamdi relatori di
grandissimaprofessionalità e
preparazione».Gli incontri si
terranno finoal 23maggio
ognimercoledì. (M.Cor.)

CONCORDIA SAGITTARIA

Una coppia che ha dato un
esempio a tutti. È questo il mes-
saggio lanciato da monsignor Li-
vio Corazza ieri ai funerali dei co-
niugi SanteDazzan, 71 anni, e Lui-
sa Vianello, 67. «La vita di tutti di-
pende da Dio, ma anche da cia-
scuno di noi - ha detto Corazza,
da poco nominato vescovo di For-
lì-Bertinoro - Dipende da noi, dai
nostri comportamenti, se ci la-
sciamoguidaredaLui omeno».

UN SOLO CARRO
I due feretri sono arrivati nel

pomeriggio sul sagrato della Cat-
tedrale in un unico carro, quasi a
non voler dividere una coppia in-
dissolubile nella vita e purtroppo
anchenellamorte.
«In questi tempi di comunica-

zione istantanea, quando tutti si
sentono autorizzati a riprendere
e mandare tutto e subito sui so-
cial network, senza pensare alle
conseguenze, in questa situazio-
ne, insieme ai soccorsi, non pos-
siamo fare passare troppo tempo
senza avvisare chi, a casa o al la-
voro, è ignaro di tutto - ha ribadi-
todal pulpitomonsignorCorazza
- Promettiamo anche davanti a lo-
ro di convertire il nostro modo e
stile di condurre le nostre auto.
Ce lo chiedono anche i nostri cari
defunti. Prudenza e pazienza sal-
vano tante viteumane».
Il vescovo Corazza, che ha volu-

to esserepresentenel “suo” paese
per una cerimonia che ha richia-
mato centinaia di persone, ha af-
frontato inmodo diretto anche le
domande “scomode” che in casi
come questi affiorano nella gen-
te: «Ora ci restano tante domande
da rivolgere anche a Dio. Se sia-
mo morti con Cristo, crediamo
che anche vivremo con lui. Una
cosa la devo subito affermare:
non è volontà di Dio questa mor-
te, non è volontà di Dio la soffe-
renza che ha provocato. Non è vo-
lontà di Dio il comportamento
dell’uomo. La volontà di Dio è in-
vece l’amore che si dona, la soli-
darietà verso chi soffre. Soprat-
tutto è volontà di Dio vincere la
morte e donare la vita. Dio è venu-
to per liberarci dalla morte, vera
nemica di Dio. Sia di consolazio-
neper i figli, i nipoti, i parenti e gli

amici. Dio non ci abbandona alla
morte. Dio ama la vita, non solo
all’inizio, quando ciha creato,ma
anche per il futuro. Sante e Luisa
ci sono stati strappati, ma non
per sempre».

IL LAVORO ALL’ITIS
Durante la cerimonia funebre

ha preso la parola anche un rap-
presentante dell’Itis Da Vinci, do-
ve Sante aveva prestato a lungo
servizio.
La coppia, deceduta in un inci-

dente stradale la scorsa settima-
na mentre in auto stava andando
a San Donà per una visita oculi-
sta, ha lasciato un importante
messaggio di vita, passando il
tempo proprio tra gli affetti più
cari della famiglia: «I doni ricevu-
ti da Sante e Luisa diventino un
tesoro prezioso da tramandare -
ha ribadito monsignor Livio Co-
razza - Loro rimangano una luce
per il nostro cammino. Con que-
sto spirito possiamo allora rivol-
gere le nostre sincere condoglian-
ze ai figli e a tutti i loro famiglia-
ri».

MarcoCorazza
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CINTO CAOMAGGIORE

Seconda posa della prima
pietra per la casa di riposo di
Cinto Caomaggiore. E’ stata un
cerimonia contenuta, dopo
quella non esattamente fortu-
nata del 2011, quando tra le va-
rie autorità sanitarie e ammini-
strative, c’era anche l’attuale
sindaco Gianluca Falcomer.
«Abbiamocercato di contenere
almassimo gli inviti alle autori-
tà – ha osservato appunto Fal-
comer – ma era doveroso invi-
tare gli esponenti dell’Ammini-
strazione di Luigi Bagnariol
che nel 2009/2011 avviarono
l’operazione di dotare Cinto di
una casa di riposo. Quando sia-
mo arrivati noi, nel 2014, abbia-
mo trovato una situazionemol-

to complicata, anche da un
punto di vista giudiziario. Una
questione che ci ha impegnato
molto. Ora siamo orgogliosi di
aver coinvolto una società co-
me la Sereni Orizzonti, leader
in Italia, e di avere un progetto
all’avanguardia». «Come pote-
te vedere - ha detto Valentino
Bortolussi, presidente del cda
della Sereni Orizzonti – i lavori
sono già iniziati: il cantiere è
stato infatti aperto il 5 febbraio
e per il 5 marzo 2019 la Falco
Costruzioni di Cervignano del
Friuli si è impegnata a termina-
re l’opera. Essendo previsti 90
posti letto per persone non au-
tosufficienti, come a Torre di
Mosto, esternamente le due
strutture appaiono uguali an-
che se internamente quella di
Cinto è più innovativa sotto

l’aspetto della domotica. A regi-
me saranno occupati 70/80
operatori che con il Comune ci
siamo impegnati a reperire in
zona, fatte salve le professiona-
lità da garantire». Una volta ter-
minata, a marzo del 2019, la
struttura sarà aperta inizial-
mente in forma privatistica in
attesa di completare l’iter per
l’accreditamento regionale.

M.Mar.

PORTOGRUARO

Un furioso incendio quello
che, venerdì notte intorno a
mezzanotte, i vigili del fuoco
hanno dovuto fronteggiare
in un casolare di Lison di Por-
togruaro. L’allarme era scat-
tato per un rogo scoppiato in
un porticato in legno collega-
to all’abitazione, in via delle
CanneViola.
I pompieri sono intervenu-

ti con due squadre dal distac-
camento del distaccamento
di Portogruaro e da Motta di
Livenza. I vigili del fuoco
hanno spento il rogo prima
che si estendesse alla casa:
fortunatamente, nessuno dei
residenti è rimasto coinvolto
e non è stato necessario l’in-

tervento del Suem, neanche
per eventuali casi di intossi-
cazione.
Sulle cause sono ancora in

corso accertamenti: al mo-
mento non è esclusa alcuna
ipotesi su ciò che avrebbe

scatenato le fiamme. Le ope-
razioni dei pompieri, per la
messa in sicurezza dello sta-
bile e il completo spegnimen-
to di tutti i focolai sono dura-
te circadueore.
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IERI INAUGURAZIONE
DEL CANTIERE BIS
DOPO QUELLA DEL 2011
IL SINDACO: «ABBIAMO
SUPERATO I PROBLEMI
SARÀ MODERNISSIMA»

SOBRIA CERIMONIA Il sindaco Gianluca Falcomer posa la prima
pietra della nuova casa di riposo di Cinto Caomaggiore.

«PRUDENZA
E PAZIENZA POSSONO
SALVARE TANTE VITE»
I FERETRI SONO
ARRIVATI IN CHIESA
IN UN SOLO CARRO

Nuova casa di riposo: 90 posti letto, 80 addetti

Concordia Portogruaro Cinto

In fiamme il portico del casolare
Vigili del fuoco al lavoro per ore

«Sante e Luisa, un esempio»
`Il parroco Livio Corazza, da poco nominato vescovo:
«Bisogna “convertirsi” anche nella guida dell’auto»

`Commosso addio ai coniugi morti nell’incidente
stradale: «Sono luce per il nostro cammino»

UN SOLO CARRO I funerali dei coniugi Luisa Vianello e Sante Dazzan (foto in alto a des.), ieri, alla cattedrale di Concordia.


